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Ore 18 - Chiesa parrocchiale di Marene 
 
Ci troviamo qui in questa celebrazione eucaristica per rendere grazie al Signo-
re per tutti gli anniversari che oggi ci fa celebrare in un’unica festa: 
 
-125 anni di Fondazione della nostra Famiglia Religiosa. Sono 125 anni di 
storia vissuta nella Chiesa, in cui tante Sorelle si sono spese a servizio dei fra-
telli, dando gloria al Signore. 
-90 anni dell’apertura della Scuola dell’Infanzia, dove tanti bambini di Mare-
ne sono stati aiutati a crescere e tante famiglie hanno trovato aiuto, conforto, 
possibilità di ascolto, per condividere il non facile impegno educativo. 
-70 anni del ritorno alla Casa del Padre della nostra Venerabile Madre Fonda-
trice, nel nome della quale ci troviamo qui oggi. 
-60 anni della nostra apertura missionaria in Madagascar, dove il carisma di 
Madre Fondatrice ha trovato terreno fertile colorandosi di una nuova cultura, 
ed ha portato frutti di evangelizzazione e di vicinanza ai poveri. 
-25 anni dell’apertura del Museo dedicato alla Madre Fondatrice, che ci ricor-
da gli inizi della nostra storia. 
-Infine, proprio in questi giorni, ricorre il secondo anniversario del riconosci-
mento della Chiesa circa la Venerabilità di Madre Fondatrice. 
 
Sono tutti motivi per rendere grazie al Signore. Ma desideriamo anche render-
ci grazie reciprocamente per la parte che ciascuno ha svolto in tutti questi av-
venimenti e per la presenza a questa celebrazione, a cui si uniscono tutte le 
Consorelle che non sono presenti e si trovano in tante parti d’Italia, del Cen-
trafrica, della Romania e del Madagascar. 
 
Un grazie particolare a Sua Eccellenza Mons. Gabriele Mana, al Parroco e a 
tutti i Sacerdoti concelebranti, che si uniscono alla nostra preghiera. 
Grazie anche al Sindaco, Signora Roberta Barbero e agli Assessori. 
Grazie a Fabio Donato, presidente della Proloco e della Scuola dell’Infanzia e 
a tutti coloro che hanno collaborato in diversi modi per rendere più gioiosa e 
significativa la festa di oggi. 
 
Sentiamo che la comunità Marenese e tanti Amci ci vogliono bene. 
Sia questo, per noi Suore Carmelitane, un motivo che ci spinge ad essere 
sempre più fedeli alla nostra vocazione. 
 


